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i.r.Una brutta partita 

con ben sei ammoniti 

FIORENTINA - PERUGIA — Una facile occasione fallita da Paolo Rossi. 
i ', 

Nervosismo e scarse idee: 
a Firenze un «logico» 0-0 

Il Perugia spreca con Paolo Rossi una grande occasione, ma i viola, per tutto il secon
do tempo, hanno messo a dura prova gli umbri - Positivo il rientro di • Desolati 

FIORENTINA: Galli 6; LeU 
6, Tendi 6; Galblati 6, 'fu
gano 6, Sacchetti 6; Bruni 
6, Restelli 6, Sella 6, Anto-
gnooi 7, Desolati 7. 12.o Pel-
licanò, 13.o Ferronl, 14.0 Pa
gliari. • •• 

PERUGIA: Malizia 8; Nappi 
6 Ceccarlnl 6; Frosio 7, 
Della Martlra 6, Dal Fiume 
6; Bagni 6, Butti 6, Rossi 6, 
Casarsa 6, Zecchini 6. 12.0 
Mancini; 13.0 Tacconi: 14.o 
CaUoni. 

ARBITRO: Prati di Parma, 7. 
NOTE: Cielo sereno, terreno 

soffice, forte vento di tra
montana; spettatori 45 mila 
circa (abbonati 15.740; pagan
ti 25.278) per un. incasso di 
104.676.700 lire; calci d'ango
lo 11-6 per la Fiorentina; am
moniti: Rossi, Desolati, Cecca
rlnl per proteste. Butti, Re
stelli, Zagano per gioco scor
retto. Sorteggio anti doping 
positivo per Galli, Lelj, Re
stelli, Malizia, Bagni, Rossi. 

Dalla nostra - redazione " v 
FIRENZE — Era % nell'aria 
il pareggio tra una Fiorenti
na reduce da due sconfitte 
consecutive e un Perugia che 
per l'occasione (a seguito del
l'assenza di Goretti) si pre
sentava in campo con Zecchi
ni (uno stopper-libero) nel
l'inusitato ruolo di ala sini
stra. Una partita, diciamolo 
subito, che non ha molto sod
disfatto dal lato puramente 
tecnico — dando cosi ragio
ne al presidente della Feder-
calcio. Franchi, il quale ha 
giustamente richiamato tutte 
le società professionistiche a 
non dimenticarsi che calcio 
vuole anche e soprattutto di
re spettacolo — mentre si è 
salvata sul piano dell'agoni
smo. Da questo punto di vi
sta i ventidue in campo .non. 
si sono fatti molto attendere 
ed è appunto perchè ad un 
certo momento la partita si è-
fatta ^ troppo l dura, perchè 
qualcuno ha reagito un po' 
scompostamente, che il gioco 
è andato a farsi friggere. -

Infatti,'il gioco è ristagna
to molto a centrocampo: i 
due tecnici, per evitare brut
te sorprese, avevano dato or
dini ben precisi ai loro gio
catori: non lasciar giocare il 
proprio avversario. Per atte
nersi agli ordini i giocatori 
hanno commesso una serie di 
falli tanto è vero che il di
rettore di gara è stato costret
to a spezzettare il gioco e ad 
ammonire ben sei giocatori. 
Detto che nel corso di questo 
incontro troppi attori si sono 
scaricati dando sfogo a certi 
istinti da condannare poiché 
possono avere il potere di 
inasprire il pubblico e aggiun
to che i tifosi hanno seguito 

la partita molto composti pos
siamo dire che tutto som
mato il pareggio è il risul
tato più equo ed • aggiungere 
che nel caso di vittoria que
sta se la sarebbero meritata 
più i padroni di casa che non 
gli uomini di Castagner: Gal
li, il portiere della Fiorentina. 
a differenza •• del suo dirim
pettaio, non è mai stato impe
gnato seriamente. . -

Malizia, - infatti, ha dovuto 
sfoderare una serie di inter
venti per evitare una scon
fitta. Ed è stato proprio gra
zie all'abilità del portiere che 
il Perugia ha potuto lasciare 
il Campo di Marte con un 
punto in più in classifica. In
fatti i difensori, fatta ecce

zione per Frosio. in questa oc
casione hanno denunciato nu
merosi limiti tecnici e soprat
tutto ' molto nervosismo. La 
prima linea, con* Rossi in te
sta, è apparsa inconcludente, 
molto indecisa sul ruolo da 
svolgere. Castagner alla fine, 
giustamente, ha fatto presen
te che il Perugia è mancato 
in lucidità e in fluidità della 
manovra. Per suo conto Caro-
si — dopo la più che modesta 
prova offerta dalla sua squa
dra ad Ascoli — si è dichia
rato contento della prova dei 
suoi uomini e si è rammari
cato della mancata vittoria. 

Una vittoria che poteva ar
rivare sin dal 4' quando De
solati (impiegato per 90 mi-

Castagner: partita 
falsata dal vento * 

Garosi: che sfortuna! 
.v'\:1 ./Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La partita terminata 0-0 non è stata avara di 
occasioni e di emozioni. Se non ci sono stati gol dipende 
da certi limiti dei vari attaccanti, da errori provocati dal 
vento, oppure da cause fortuite. Solo Paolo Rossi ha avuto 
all'inizio una grossa occasione, che ha sciupato banalmente, 
come gli è già successo varie volte quest'anno. Più nume
rose le occasioni della Fiorentina anche se meno favorevoli. 
Il risultato è ritenuto giusto dai perugini, mentre nel clan 
viola si afferma senza mezzi termini che la vittoria doveva 
essere della Fiorentina. 

Castagner, allenatore del Perugia, dichiara subito che la 
partita è stata brutta, ma che in buona misura è stata colpa 
del vento. . . . 

«Durante la mia carriera — ha detto il tecnico — non 
sono mai riuscito a giocare bene con il vento. Inoltre l'ago
nismo non favorisce certo il bel gioco». 

Ad una domanda sulle varie ammonizioni Castagner ri
sponde che alcune gli sono sembrate eccessive. Dunque è 
contento del risultato, ma non del gioco? 

«Infatti abbiamo perduto la limpidezza delle manovre e 
le cose diventano più dimeni». 

Pensa che la Fiorentina vada a finire in serie B? •"•• 
«Ma che B, questa è una squadra molto giovane, ma 

anche ben dotata, specialmente ora che ha ritrovato l'An-
tognoni dei tempi migliori». v - • 
, Garosi invece è soddisfatto del gioco, ma non del risultato. 

«Oggi è mancato soltanto il gol — ha detto —. Lo abbia
mo caparbiamente cercato, ma la scalogna non lo hp. per
messo. Eppure i ragazzi hanno giocato e combattuto, crean
do una serie di azioni e alcune buone occasioni. Se gioche
remo sempre con questa determinazione, finiremo per .fare 
anche dei risultati». v 

Ora il parere di alcuni giocatori. 
" Zagano: • In altre occasioni Rossi mi era sembrato più 

pericoloso. Però con lui occorrono ugualmente dei riguardi 
particolari ». 

Rossi, la guardia di Zagano è stata dura nel suoi riguardi? 
• «Zagano si arrangia come gli altri» è stata la laconica 
risposta. -

Ultimo Bagni, un Bagni disteso e sorridente, senza il so
lito cipiglio che lo distinque in campo. 

« Giusto il risultato, però se Paolo realizzava subito al
l'inizio-. ». .- - - - • • - • • -

Assai festeggiato Claudio Desolati, che dopo tante disgra
zie al suo rientro ha dimostrato che l'antica furbizia (una 
delle doti che occorrono a un attaccante) è rimasta intatta. 

nuti dopo circa dieci mesi di 
assenza) ha « soffiato » il pal
lone a Della Mar tira é giunto 
al limite dell'area anziché pro
seguire la corsa per poi bat
tere da distanza ravvicinata, 
ha sparato un fendente dal li
mite chiamando Malizia ad 
un intervento difficile. Come 
è pur vero che al 10' il Pe
rugia avrebbe potuto portarsi 
in-vantaggio se il suo canno
niere, Paolino Róssi, non 
avesse mancato un'occasione 
assai più facile, di quella ca
pitata a Desolati: su cross di 
Dal - Fiume dalla destra il 
numero nove del Perugia ha 
battuto di prima: il pallone 
ha urtato nelle gambe di Za
gano ed è finito • a l . centro 
dell'area. Rossi, : solo davan
ti a Galli, ha • sparato alle 
stelle. -

Al 27', a seguito di un cal
cio di punizione battuto da 
Casarsa, Rossi in mischia riu
sciva a deviare in rete ma 
sulla linea Desolati ribatteva. 
Comunque poco prima Mali
zia si era salvato in angolo 
su una violenta bordata del
lo stesso Desolati. •: • 

Nella ripresa con il Peru
gia che giocava a favore di 
vento, la Fiorentina si presen
tava in campo se.non trasfor
mata quantomeno più convin
ta dèi propri mezzi.: A dare 
il via ad una serie di ini
ziative ci pensava capitan An-
tognoni che nei primi 45 mi
nuti non era riuscito a met
tersi in mostra. Solo che l'at
taccante della nazionale al.28' 
(mischia - in area perugina. 
Malizia di pugno che devia 
evitando l'intervento di Deso
lati) mancava di un soffio 
la porta con un tiro al volo 
di piatto destro. Tre minuti 
dopo su cross di Restelli il 
piccolo e guizzante Sella di te
sta schiacciava il pallone ver
so la réte. Malizia si tuffa
va ma la sfera sfiorava il 
palo. :*-.••:'- --

Ma l'occasione più facile si 
registrava al 32': lancio di 
Bruni per Sella che sfrutta 
una indecisione della difesa. 
n centravanti credendo di es
sere partito in posizione di 
fuorigioco si ferma., vede l'ar
bitro che fa cenno di prose
guire. riprende la corsa ma 
viene contrastato da Frosio 
e il suo tiro finisce fra le 
braccia di Malizia. A questo 
punto, il Perugia, capita l'an
tifona. si racchiude tutto nel
la propria metacampo, non 
lascia più spazio alla Fioren
tina e si porta via il pareg
gio. 

Loris Ciullinì 

I bianconeri friulani non perdevano in casa da due anni e mezzo: 0-1 
' . I , I I , - , . . i l . 

Conia rete di Sala a Udine 
il fiorino allontana la crisi 

Ottenuta la marcatura, i granata hanno provveduto ad amministrare il risultato - Discusso l'arbitraggio di Lo Bello 

MARCATORI: C. Sala al 45' 
del p.t. ' -

UDINESE: Galli; Osti (Bres-
sani dal 30' della ripresa), 
Fanesi; Leonardunl, Fellet, 
Catellanl: Vagherai, Pine 
Vrlz, Del Neri, Ulivieri. 12 
Della Corna, 14 Sgàrbossa, 

TORINO: Terraneo; Volpati, 
Vullo; Mandorllni, Danova, 
Masi; C. Sala (Greco dal 40' 
della ripresa), P. Sala, Gra» 
alani, Peccl, Pullci. 12 Cop-
paroni, 14. Mariani. 

ARBITRO: Lo Bello, di Slra-
cusa. - . 
NOTE: ammoniti P. Sala, 

Masi, Ulivieri, Pecci e Vullo. 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Le valutazioni sul 
risultato Anale e, in fondo, 
anche sull'andamento com
plessivo della partita che lo 
ha «determinato, appaiono a 
caldo abbastanza controverse. 
C'è però un giudizio general
mente uniforme che obbliga 
ad un esame in parte estra
neo al - comportamento dei 
giocatori in campo e chiama 
in causa altri fattori, non 
nuovi alle cronache calcisti
che: l'Udinese non meritava 
di perdere questa partita. Po
teva addirittura vincerla, vi
sto come si erano messe le 
cose nell'arco dei primi 45' 
e ciò, va detto subito, non 
toglie nulla ai meriti dei suoi 
avversari che sembra siano 
riusciti a cancellare in parte. 
quel clima di orisi ohe 11 ave
va accompagnati nella trasfer
ta a Udine. ••••;•: -.-- ' 
• Radice, con aria di chi- è 
pienamente soddisfatto, dice 
che pur non avendo risolto 
tutti i problemi, la squadra 
ha fatto la sua parte, ha of
ferto una buona prestazione 
dopo i trascorsi non troppo 
brillanti. La vittoria è merita
ta, non per la rete venuta-su 
punizione, ma per quanto i 
suoi uomini hanno saputo fa
re sul terreno, in un incontro 
che, alla vigilia, era giusta
mente considerato molto im
pegnativo. - . . . 

UDINESE-TORINO - Il gol granata di Claudio Sala. 

Anche Orrico dice la sua, 
ma le campane hanno un suo
no diverso. Non intende ri
spondere al collega torinese 
(«Ognuno ha le sue opinio
ni ») ma ribadisce che i bian
coneri non dovevano perdere 
questo incontro. Sullo 0-0 han
no avuto più iniziativa e crea
to1 maggiori occasioni da rete 
con azioni di alto valore qua
litativo, di fronte alla piutto
sto scarsa fantasia offensiva 
degli avversari. Non parla e-
videntemente <dl Lo Bello 
«che appartiene ad una cate
goria che sta su un altro pia
neta e che può essere giudi
cato solo dai Suoi dirigenti». 
Ma Lo Bello non è stato e-
straneo all'andamento dell'in
contro: neanche nella determi
nazione del risultato. Ne è di

ventato anche il protagonista 
principe, sulle orme del suo 
più illustre padre, autoritario 
e bizzoso, con sulla coscien
za molti peccati veniali e uno, 
grosso, che ha Anito per dare 
l'impronta definitiva alla par
tita. Ha : giustamente frenato 
la troppa intraprendenza di 
Osti su Grazianl, fischiando 
coscienziosamente ogni fallo, 
ma è stato estremamente tol
lerante — ad esempio — con 
Volpati che martirizzava Va
gheggi. Di più, ancora, la fan
tasiosa decisione di quel cal
cio dal limite che Claudio Sa
la ha saputo sfruttare con 
graride intelligenza. 

La partita, in pratica, è fi
nita qui, al 45' del primo tem
po: in seguito i granata han
no amministrato coscienziosa

mente il risultato acquisito e 
non è stato difficile, visto le 
conseguenze psicologiche sui 
giocatori udinesi che si sen
tivano defraudati ma non han
no avuto sufficiente energia 
per reagire. 

Brillanti all'inizio i padroni 
di casa che, al 4', hanno una 
grande occasione cori Pin che, 
•ricevuto da Del Neri in posi
zione un po' angolata non ten
ta e dà a Vagheggi. Danova, 
per un soffio, arriva prima 
sulla palla pericolosa. ' 

La seconda occasione all'I 1': 
ancora Dèi Neri a imbeccare 
questa volta Ulivieri il cui 
pronto tiro al volo colpisce 
netta- la traversa. 

Le premesse sono buone e 
per tutto il primo tempo non 
verranno smentite. Si gioca a-

perto, veloce, con rapidi cam
biamenti di fronte che entu
siasmano il foltissimo pubbli
co (24.481 paganti per un in
casso di 113.202.500 lire cui va 
aggiunta la quota abbonamen
ti di oltre 48 milioni). Con 
un'Udinese che rifugge da 
schemi difensivi, gli ospiti 
possono praticare la loro ma
novra di buona fattura, anche 
se in fase risolutiva tutto di
venta difficile. Entra In area 
P. Sala, ma manda banalmen
te a lato. 
- Il momento cruciale dell'in
contro si ha proprio alla fine 
'del primo tempo: al 43' lun
ga azione udinese con Vriz e 
Vagheggi che fanno ballare la 
difesa torinese; poi palla a 
Pin il cui centro è alzato so
pra la traversa dal bravo Ter
raneo. Dal contropiede grana
ta nasce una furiosa mischia 
al limite dell'area bianconera, 
dove Pillici e Del Neri si osta
colano a vicenda. Tutt'altro 
che salomonica la decisione 
'dell'arbitro e' la punizione 
calciata da C. Sala, con mol
to effetto, entra all'incrocio 
dei pali alla destra di Galli, 
che tenta un inutile interven
to, in extremis. 

Lo sforzo del lungo prodi
garsi nella'prima parte dell' 
incontro e la doccia fredda 
del gol subito, condizionano 
la prestazione del friulani nel
la ripresa. Giocano ancora 
molto, vanno ripetutamente 
in pressing, ma gli ospiti han
no ormai preso le loro misure 
e controllano con sufficiente 
autorità la propria rete, no
nostante i tentativi di Vagheg
gi, il solo rimasto ad impen
sierire gli avversari che, an
zi, con Oraziani prima e poi 
Pullci mettono in difficoltà 1' 
opposta difesa. Al 40' C. Sa
la esce in barella per una for
te contusione al ginocchio, 
ma ormai la sua assenza è ir
rilevante. 

Per la cronaca, ricordiamo 
che l'Udinese non perdeva sul 
proprio campo dal maggio 
1977 (1-3 contro il Mantova). 

Rino Maddalozzo 

Anche contro il Bologna non è riuscito a far sua Finterà posta 

un 
L'arbitro nega due rigori, uno per parte, e pure lui contribuisce allo squallido 0-0 - Troppi errori 

PESCARA: Pinotti 7; Chlnella-
to 7, Prestanti 7; Boni 5, 
Pellegrini 6, Negrlsolo 6; Ce
rili! 6, Repetto 6, Di Miche
le 5; Nobili 5, OnquetU S 
(dal T del s.t. Silva 5). 
N. 12: PiagnereUJ, N. 13: 

• Gbedm. 'w.. 
BOLOGNA: ZlnrtU 6; Sa» 6, 

Spinosi 6; Bachlechner 6, 
Paris 7, Castronaro S; Zuc
cheri 5, Mastropasqua 6, Sa-
voldl 5. Colomba 6 (dal 10» 
del s.t, Dossena 8), Chiara-
ci 5. N. 12: Rosai, N. 13: Al-
blneUL 

ARBITRO: D'Elia, di Paler
mo 5. 
NOTE: cielo coperto, terre

no allentato per la pioggia 
caduta nei giorni scorsi; spet
tatori 15 mila circa per un 
incasso di 78 milioni. Ammo
niti: Paris, Chinellato, Negri-
solo; espulso Mastropasqua a 
10 minuti dal termine. An
goli 3-3. 

Dal nostro corrispondanto 
PESCARA — Il risultato a re
ti inviolate rispecchia alla 
perfezione il gioco espresso 
dalle due squadre: da una par
te un Pescara pieno seppo di 
timori.e di complessi, dall'al
tra un Bologna che mira chia
ramente a conquistare alme
no un punto. Cosi l'incontro 
si trascina stancamente con 
un gioco approssimativo e 
frammentario, con molti er
rori e poche idee dall'una e 
dall'altra parte. 

Gli unici due episodi che 
hanno ravvivato la partita 
hanno visto per protagonista 
l'arbitro, che ha negato un 
rigore per parte, pareggian
do così, anche fui, i conti. 

PESCARA-BOLOGNA — Sali, di testa, libera l'area rossoblu. 

Il primo al 20* quando Pel
legrini, nel tentativo di inter
cettare un cross; di Zuccheri, 
tocca il pallone con il brac
cio: l'arbitro opta per l'in-
volontarietà del-fallo e chiu
de un occhio. Al 12* dèi se
condo tempo Spinomi, in pie
na area, atterra senza compli
menti Silva ed il sig. D'Elia 
chiude anche • l'altro occhio. 
Protèste in campo e sugli spal
ti e gran recriminare negli 
spogliatoi biancazaurri al ter
mine dell'incontro, ma sema 
molta convulsione. Infatti il 
Pescara, nell'arco dei 90 mi
nuti, ha al suo attivo solo 
due tiri in porta: uno all'ini
zio (punizione di Nobili che 
sfiora la traversa), l'altro al
la fine quando DI Michele la 

gridare al gol con una girata 
al volo che Zinetti para a 
terra. 

A voler essere proprio buo
ni si può aggiungere un tiro 
di Cerilli, che si spegne in 
una selva di gambe ed uno 
spunto di Silva, che conclu
de debolmente fra le braccia 
del portiere. Il resto è solo 
confusione, con qualche ten
tativo di arrembaggio all'area 
avversaria, con grandi am
mucchiate, facilitando in tal 
modo il compito dei difen
sori che spanano alla bell'è 
meglio. 

Boni e Nobili in giornata 
di scarsa vena contribuiscono 
a complicare le cose, vanifi
cando il gran lavoro di Re
petto è Negrlsolo. blindi nes

sun passaggio smarcante per 
le punte, nessuna azione de
centemente costruita e ben 
rifinita, nessun tiro in porta. 
Qualcosa di piti ha fatto in
vece il Bologna. Oltre che a 
difendersi a denti stretti nei 
momenti di maggior pressio
ne, i rossoblu sono riusciti 
ad imbastire qualche manovra 
decente, sicché sono arrivati 
più spesso al tiro e si sono 
resi più pericolosi. 

Al 16' Savoldi con una se
rie di rimpalli favorevoli rie
sce ad entrare in area: il suo 
tiro è deviato da un difen
sore e Pinotti e costretto ad 
una prodezza per deviare in 
corner. Al 34' Castronaro crea 
Io spiraglio per Colomba, ma 
è più lesto il portiere che gli 

ruba il pallone dai piedi. Cin
que minuti dopo Mastropa
squa dribbla anche l'estremo 
difensore, ma Chinellato re
spinge sulla linea. Buona la 
prova del terzino biancazzur- -
zo, che è riuscito a contene
re (con le buone e con le cat
tive) le bizzarrie di Chiarugi. 
Prestanti invece non ha avu
to problemi nel marcare Sa
voldi che non lo ha infasti
dito minimamente. E' proprio 
grazie alla bella prestazione 
dei due difensori (unica no- . 
ta positiva in tanto grigiore) 
che i biancazzurri sono riu
sciti a contenere i danni Ma 
se Pescara piange, Bologna 
non ride. 
' : I rossoblu, oltre al punto r 

guadagnato, non possono cer
to ritenersi soddisfatti del gio
co messo in mostra. Troppi 
uomini sono apparsi lenti ed 
impacciati e le azioni sono 
state sempre farraginose e 
prevedibili. Il solo Paris, spa
ziando a tutto campo senza 
un attimo di respiro ha cer
cato di mettere un po' d'or
dine ma da solo, senza un ade
guato appoggio da parte de
gli altri, ha finito per sparire 
anche lui nella nebbia e nel 
grigiore. 

Fernando Innamorati 

Arrestato a Pescara 
tifoso con coltello 

PESCARA — Prima deU'inixto <M-
la partita di «rie « A » Pescara-Bo
logna (0-0), ad uno dei cancelli di 
ingresso allo stadio, agenti di po
lizia in servizio hanno arrestato un 
giovane di M anni. Dario Mena, 
che ad uno del controlli'è risulta
to in uu—tuo di un coltello dalla 
lama ranga circa 30 centimetri.-
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MARCATORI 

SERIE « A » 
• 

Con 7 reti: Rotei (Perugia); con 6: Giordano 
(Lazio); con 5: AhoMII (Inter), SavoMi (Bo
logna) o falene» (Catanzaro); con 4: Becca-

mai (Inter), Bottega (Jwentos) • Beilotto 
(Ascoli); cesi 3: Mestropetova (Bologna), 
Chi©* (MWen), Damiani (Napoli), Grazimi 
(Tarino) o TareWII (Jwvontm); con 2: Nobili 
(Pescara), feweTOw (Milen), Chiarwgi (Bolo

gna), Pagliari o Sena (Fiorentina), UMerl a 
Vagheggi (Udinese), C. Sala e Pelici (Torino), 
Prono, B. Conti # AfMMMtti (Homo), SonraQyl 
(Coglier!), Goretti (Perogia) a Covai© (Jw-

^™OWMPB l • 

SERIE « B » 
Con • reti: Zenone; con 5: *assaloccnu, Nico-
WfflJ COH «tJ VOVBQPMVfOj MflfPMr^iftlf VPMwItfH* 

Foffifì; con 3; ScWncoojIto, VtfKOfui, Fabfcrl, 
•JP̂ F éajvanpvy Bj*ar è^Ps*eMp, B̂ BBB" éo * ^P%***9J# SaPaPeP̂ B̂ eTW^ B̂ B™g* 

eVe*« evtOepOtfff SOtnOOVl j V f O V O l T A e n H f PROMOSSO, 5 # f f * 

OjOHij nOfffflOfMH, MOffNOOMOf VOf^pOWi* StlipO, 

wotoroflf Loppi» ooNoftif Softorie evOfHftwojio( 

Fon «fi o Moylflrolfl, : 

• . . . , , • " 

CLASSIFICA SERIE <A> 
-

INTER 

MILAN 

TORINO 

CAGLIARI 

JUVENTUS 

LAZIO 

PERUGIA 

AVELLINO 

BOLOGNA 

ROMA • . 

NAPOLI 

FIORENTINA 

UDINESE 

ASCOLI 

PESCARA 

Milan e Napoli 

In caea roorl e 
P O V N P V N 

U 10 5 0 0 1 4 

13 . 9 4 0, 0 1 3 

12 10 1 2 2 3 2 

12 10 2 3 0 1 3 

12 10 3 2 0 2 0 

11 10 3 2 0 Ò 3 

11 • 10 ; 2 2 , 1 0 9 

10 10 . 1 3 1 1 3 

• 10 2 1 2 1 2 

• 10 1 3 1 ' 1 2 

• • 2 2 1 0 2 

• 10 2 3 0 . 0 1 

e 10 1 • 3 1 -, 0 3 

" •' • 10 ' 2 3 O O 1 

7 10 . 1 3 1 0 2 

4 10 g ) U 1 0 0 
. • - • ' . - , " " ' 

una partita in mono '" 

•ea .•;' rell 
P P S 

0 14 3 

1 10 4 

0 9 5 

1 . « S 

3 11 10 

a .. 11 . • 

O 10 Ì 

1 S s 

2 11 11 

2 10 14 

2 5 4 

4 0 9 

2 7 9 

4 7 11 

3 7 14 

5 4 15 
. .• " . 

• - ' . • : 

- • •' ': '- -• • . •:"' ^-'?- -

CLASSIFICA SERBE <B> 

COMO 

L.R. VICENZA 

PALERMO 

•ARI 
SPAL 

GENOA 

ATALAMTA 

PISTOIESE 

MONZA 
TARANTO ' 

MATERA '•> 

VERONA • 

CESENA 
LECCE 

(igfino 
PISA 

TERNANA 

PARMA • 
9MMEffsNa«B™JH^PeB> W 

t' - Ve ejeaaj ~ *. veaei caae * veaj 

p. o. y. N. p...t;. v. N. p. f. $. 
1t 11 4 2 I O 3 - 2 0 14 3 

14 11 3 2 1 " 2 2 1 * 17 9 

14 11 3 3 0 2 1 2 13 5 

13 . 1 1 3 2 - 0 1 3 2 • 5 
13 11 2 4 1 2 1 1 12 9 

13 11 3 3 0 2 0 3 7 7 

.12 11 3 2 0 1 2 3 12 9 

12 11 3 1 , 1 1 . 3 - 2 9 1 

12 11 3 1 1 1 3 2 10 10 
. 12 11 3 1 2 1 1 3 1 7 7 

11 11 3 0 3 1 1 1 4 1 1 

10 11 3 3 0 0 1 4 4 4 

10 ' 11 1 1 3 2 3 1 , 7 9 

10 11 2 1 2 . 1 3 2 9 11 

9 11 3 1 2 0 2 3 13 14 

9 11 2 3 1 0 2 3 • • 

. t 11 ' 0 3 2 1 3 2 4 9 

1 11 2 3 ' 0 0 1 5 . ' . . , • 14 

. 7 11 2 : J . / l - 0 0 5 « 14 
, / s 11 1 1 3 0 2 4 4 11 

LA SERIE fC l> 

. RISULTATI 

speea al 4 1 ' per nebbia (0-2); Forn-Pano Al
ni© J. 2-1; Ne*eia Letto ©espose al 42' per 
BEOJBaWaaTjEsl E •©•* 1 l i v^©^PJV^N9Y^PV9BNj^Bgjggg*aso PEI ^P^EP j - wOjggo; ©#™ 

linee PleiMiiM 2-2; Tieiise Rogatene 04); Varo-
so-TrieetjM 24). 

GIRONE « B » : Anconitane Torri» 2-1; Aneto-
Reale* 2-0- ffmptff-'Csmeifcsiii 1-9- CMttf-

Citenls «Siraceéa 14); Tei ante Ceioes 04). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A a : Varato ponti 13; Triestina 12; 
Crontoneee, Pie tetta, Forlì 11; Reggiane, San-
renteee, Treviso 10; Rimini 9; Fono, Novara, 
aoni Angato t*», tocco,, cesoie ©; nsseeenorie », 

noce. Novera, Loco o Mentova ©via partita in 

mano. 

GIRONE « • • : Area© • Cotoni© ponti 12; Si-
reco©©. Covo©©, Reggin© 11; Benovont© • Fog
gi© 10; Ne ©ti ine o Livom© 9; Cantpaboseo, 
Torrfe, aoteraraana, Cnaaon o Anoevavane o; 
tBjneje, nvan©tv©rcnt o wniett #; werasn© o. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
A.©Wi.n.J©.iHe»; Bolegna Larie; C . e f i . r l l f r ; 
ffjBgV*aeY^I*J©wVv*JBwV0 oBNT tJPM©aje^P*^^©*»©©j •^•©•• j^pe ©J^^n©a©«©»n© 

INm«y#i>jWontfTia; Tortno*©rt©w©ra©ro. " . 

• ~ -

SERIE « B » 
Aulanta-Como; Bari-Tarante; Brente Palei nwi; 
Casina Genee; L.R. Vkanaa-Temana; Locco-
Matsra; Parma-Pisa; Ptsetiete Menta; Satabe-
BNBEMETsBBjBjfv • / BJE^E*fMÌ • «©HvBB^tgjMajpf HP*4gNBP| « 

• 

SERIE « C I » 
GIRONE « A »: Casale fei I I ; Fan© Alma J.Aie» 
sappOrtOf Loccv̂ varoaOf "eBnwOvô saniTBô oooj ••••* 
TVJV •rT^VBEVEVOI f W^^W^^^^tQ^Nwl^r'^^^^JJI^^^^t f e^TBPfcta^eaojgj©* g a^go> 

GIRONE « B »: CatfipohaiRO Skacoia; CateWtia 
PEvCOsTtnâ  tairOaW r̂̂ OtTivOj Kiripoff*vonw'anfjOy 
PPo*3MgT^BYgf© t5©TE"T^BBMHNJ)# . ^^^^J^p^^B^&^^^N WH^^^H9f EfMPPv™ 

©loAnconitana; Teteme Arena; TerrnvCnieti. 


